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Congedi. 
\ 

Presidente. Hanno chiesto un congedo per 
motivi di famigl ia , gl i onorevoli : Luzzat to 
Atti l io, di giorni 3; Donati , di 3; Campi, 
di 6; Marzotto, di 8; Ronchet t i , di 8 ; Da-
nieli , di 8; Fede, di 2; Calvanese, di 2; Bor-
gat ta , di 2. Per motivi di salute, gli onorevoli: 
Lucca Salvatore, di giorni 5; Fasce, di 5. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 

Presidente. L 'ordine del giorno reca: In ter -
rogazioni. 

Avendo l 'onorevole ministro degli affari 
esteri ravvisato una certa urgenza nelle in-
terrogazioni presentate dagl i onorevoli Capo-
duro e Peroni, desidera di r ispondervi subito. 

Se non vi sono opposizioni, darò facoltà 
di par lare all 'onorevole ministro degli esteri. 
(Segni di assentimento). 

Do le t tura di queste interrogazioni : 

« I l sottoscritto desidera interrogare il mi-
nistro degli esteri, sui torment i appl ica t i 
dal la polizia cilena in Sant iago a suddi t i ita-
l iani, contro dei qual i hanno protestato e 
r iunioni numerose e la s tampa di quei luo-
ghi, e sui reclami dei tor tura t i . 

« Capoduro. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro degli esteri, per sapere, se e qual i 
provvediment i si sono presi dal Governo a di-
fesa di i ta l iani to r tura t i a Santiago del Chili 
da poliziott i chileni. 

« Peroni. » 

L'onorevole minis t ro degli esteri ha fa-
coltà di parlare. 

Blanc, ministro degli affari esteri. E ingraz io 
la Camera di avermi permesso di r ispondere 
senza indugio a queste interrogazioni , che 
involgono una questione di umani tà . 

Secondo le p r ime notizie, g iunte il 6 giu-
gno p. p., alcuni nostr i connazionali sareb-
bero stati in Santiago assoggettat i a gravi se-
vizie ; ma il 14 giugno giungeva dalla Eeg ia 
Legazione a Santiago un altro te legramma 
in questi termini : 

« Spedirò rappor to subito te rminata in-
chiesta. Pr incipio inchiesta dimostra falsa di-
chiarazione flagellati . » 

Dunque non c'è che da aspet tare il r isul-
ta to definitivo dell ' inchiesta, e met tere f ra t -
tanto in quarantena, fino a nuove informa-
zioni, ogni a l la rmante notizia. 

Presidente. L'onorevole Capoduro ha facoltà 
di par lare . 

Capoduro. Sono lieto di aver provocato la 
parola del minis t ro su questi fa t t i , ai qual i 
e nella s tampa e in corrispondenze pr ivate , 
si era a t t r ibui to un carat tere piut tosto grave. 

Non mi r imane che di a t tendere il com-
pimento della inchiesta, e saremo tu t t i l ieti , 
anche in nome della civil tà, se r i su l terà che 
i f a t t i r i fe r i t i non sono avvenut i . 

Presidente. L'onorevole Peroni ha facoltà di 
par lare . 

(Non è presente). 

Viene ora l ' i n te r rogaz ione dell 'onorevole 
Santini , il quale chiede al minis t ro dei lavori 
pubbl ici « se creda giunto il momento, dopo 
dieci anni da che vennero approvate le Con-
venzioni ferroviarie, di r ichiamare le Ammi-
nistrazioni ferroviar ie al r ispet to degli art i-
coli 35 e 103 della legge sulle Convenzioni 
stesse, mediante la presentazione degli or-
ganici sul personale. » 

Onorevole minis t ro dei lavori pubblici , ha 
facoltà di parlare. 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. Non 
occorre dire che l onorevole Sant in i avrebbe 
per fe t tamente ragione se l 'Amminis t razione 
avesse lasciato passare dieci anni, senza ob-
bl igare le Società a presentare gl i organici 
sul personale; ma così non è. 

L'onorevole Sant in i è molto male infor-
mato. I l vero è che nei te rmini dell 'articolo 
103 delle Convenzioni, i l piano organico ap-
plicato al personale in servizio venne pre-
sentato al l 'Amministrazione dei lavori pub-
blici fino dal l 'anno 1886. 

Manca così la ragione della in terrogazione 
dell 'onorevole Sant ini . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Sant ini . 

Santini. E ingraz io l 'onorevole Saracco delle 
sue dichiarazioni che mi garant iscono che le 
cose non stanno come io ho detto. 

Ma quest i organici sono stat i o no appro-
va t i ? 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. I l Go-
verno non li do l eva approvare . 

Santini. Ci sono diverse sentenze del t r i -
b u n a ^ di Milano e della Corte d 'appe l lo di 


